
 

L’Aseap non finisce mai di stupire:  se la frequenti non la molli 
IL RADUNO 2008: CON L’ ORGOGLIO PASSIONISTA  
E ANCHE CON UNA BELLA VENTATA DI GIOVENTÙ 

Di ex alunni anche quest’anno ne eravamo 
tantissimi al Raduno, giunti da tutta Italia 
per vivere una giornata particolare che 
diventa condivisione, spiritualità e 
programmazione, ma anche racconto 
della propria annuale testimonianza 
cristiana, del lavoro, della famiglia, delle 

preoccupazioni, delle gioie, e infine rispettosa 
accoglienza di suggerimenti associativi 
Nel Raduno degli ex alunni pare di rivivere la 
convinzione, la spiritualità, lo stile e l’ambiente 
passionista degli anni 40-70.   
Il tempo “passionista” per gli ex alunni si è fermato 
all’epoca in cui essi sono usciti dal seminario: e tale 
epoca risale  il metro di stima e di considerazione che 

hanno per i figli di san PAOLO DELLA CROCE.  
Quando rivedo i soci dopo un anno, mi sembra di 
vedere, quegli anacoreti che escono solo per  ricorrenze 
particolari.      Perché in verità i soci dell’Aseap, 
raramente si rivedono oltre il Raduno, ma ognuno è 
come in quel giorno facesse una riserva spirituale e un 
pieno di amicizia e di umanità, quasi un rifornimento 

per il resto dell’anno.  I soci dell’Aseap, non si vedono, 
ma il carisma passionista fa parte del loro DNA.                       
Ignorare o snobbare l’associazione è un perdere tempo 
prezioso, è un vero peccato. L’Aseap è un potenziale 
nascosto che, se scoperto e utilizzato abilmente, e nei 
posti e nei tempi adeguati, con dignità e senza 
forzature,  potrebbe riservare bellissime e fidate  
sorprese anche per la Congregazione, soprattutto oggi. 

 

Negli ultimi due anni si è risvegliato il gruppo 
degli anni cinquanta, con tantissime presenze e 
commoventi incontri.         

Quest’anno era presente un bel gruppo di una 
stessa classe (ingresso 1968), scovati da Ciccone Gino.  
E  c’era anche un bel gruppetto del 1965, capitanati da 

Michele Tangredi e 
Bartolomeo  Pacifico.    
E che dire del 
risveglio di  ex alunni 
della ultima cucciolata 
della Scuola Aposto-
lica, quelli  che hanno 
lasciato tra il  90/92: 
Stecchetti, Belluccio, 
Sorrentino, giunti dal 
Cilento. 
Era proprio un bel 
vedere!  
    Una partecipazione 
variegata che fa ben 
sperare per il futuro.  
     E quando noi ex 
alunni non ci saremo 
più… ci penseranno i 
nostri figli e i  nipoti a 
portare  avanti l’Aseap.      
     Essi stanno già 
familiarizzando con la 

spiritualità e il carisma di PAOLO DANEI, il nostro 
amato Fondatore dei Passionisti.              

                          GLI UOMINI PASSANO,  MA NON LE IDEE. 
                                                                                                                             

                                                              (Antonio Romano) 
 
 

SUL SITO INTERNET DELL’ASEAP SONO STATE  
PUBBLICATE 100 FOTO DEL RADUNO 2008 



L’ASEAP È ORMAI MAGGIORENNE 
Per i 18 anni dell’associazione sparati anche i fuochi pirotecnici 
E' sempre una grande gioia attraversare la grande porta della Scuola 
Apostolica.  Ed è stato così anche il 2 giugno: davvero un’emozione grande 
vedere persone che conoscevi e non conoscevi, uniti dall'essere “passionista”. 
E' bello ricordare i momenti della vita, le persone che hai incontrato, le 
persone che non ci sono più… 
E' bello pensare all' ASEAP, che ora è maggiorenne. Io  ricordo molto bene  
la nascita avvenuta nel 1991: ero tra quelli che ne ha visto muovere i primi 
passi. Ma io allora ero ancora studente passionista, collaborando con p. 

Giovanni Cipriani e altri studenti 
anche alla stesura dell’elenco e 
degli ex alunni, cercando il c.a.p. 
e i loro indirizzi precisi!?.... 
Sono uscito dai Passionisti nel 
1992, praticamente nell’anno di 
chiusura della Scuola Apostolica.  
Ora è stata la prima volta che io 
ho partecipato al Raduno 
Annuale, quale ex, ma ho trovato 
l’Aseap, dopo diciotto 
anni,  molto in salute: 

eravamo in tantissimi, molti erano con la propria famiglia e qualche 
veterano con i propri nipoti e pronipoti.  
Assai  positiva è stata la mia impressione anche per l’organizzazione 
della giornata: assemblea, messa, pranzo, canti e tanta amicizia e alla 
fine anche i fuochi pirotecnici per festeggiare il 18° anno di età 
dell’Aseap: l’inizio della maggiore età! 
L’associazione degli ex alunni passionisti è crescita spirituale e umana, è 
amicizia vera ed autentica fratellanza.  
                          Nutro il sincero desiderio e la speranza grande di rivedere,  
nel prossimo anno, altri miei coetanei, compagni di scuola. 

L' augurio è che 
con l' aiuto del 
Signore e di San 
Paolo della 
Croce, l’ASEAP 
cresca sempre di 
più: mi auguro 
che ad essa si 
aggiungano altri, tanti altri ex alunni, 
per essere una vera colonna portante 
del carisma della Congregazione della 
Passione; l’Aseap è una realtà che 
attinge la vitalità associativa dalla 
radice passionista di ogni partecipante.  
E’ vera e bella:  io ne sono contento! 
                         Alberto Sorrentino* 
 
*  È nella foto in alto in primo 

piano; alla sua destra è Belluccio 
Pasquale, di fronte a lui è il decano 
degli “ex” presenti al Raduno: 
Salvatore Cicciarelli di Ceccano-Badia 
(FR), e più in là i Confratelli della 
Congrega di Alatri. qui, a destra, è il 
salernitano Stecchetti Carmine, uscito 
nel ‘92. 

Nella foto a sinistra alunni entrati nel 
1970;     da sinistra:   Michele Tangredi, 
Dario La Serra, Carmine De Fusco, P. 
Pierluigi Mirra, Franco e Bartolomeo  
Pacifico, Antonio Amodio. 

 

L’Aseap è una realtà che avanza 
   Appartengo all’era dei “geremiadi” del CORM. Un appello rivolgo agli altri cinque 
Superiori Provinciali d’Italia: dateci per favore l’elenco degli ex alunni delle vostre Scuole 
Apostoliche, siamo disposti a darvi una mano; a scovare e invitare gli ex dei vostri seminari 
passionisti ci pensiamo noi, io per primo, nonostante la mia veneranda età. Ho conosciuto su 
internet l’Aseap  e  ho contattato il Presidente. Sono stato al loro Raduno, ho visto, ho dialogato 
e ammirato i soci, e ne sono davvero tanti; l’associazione degli  ex è una realtà che avanza.  
Non sono un ex della zona, perché 
appartengo alla provincia del CORM 
e anch’io ho frequentato la Scuola 
Apostolica, a Carpesino, in Italia 
settentrionale, a settecento chilometri 
da Calvi Risorta. Andai via dai 
Passionisti nel 1946. Ma un bel 

giorno, dopo oltre mezzo secolo, 
riscopro le mie “Radici”, proprio 
come nella Testata del giornalino 
dell’Aseap. Le radici di un albero 
sono le ultime a scomparire, cadono 
le foglie, crollano i rami, puoi 
tagliare il tronco, ma le radici 

rimangono e non è nemmeno facile 
farle scomparire. 
Allora perché non allarghiamo la 
ricerca degli “ex” anche alle altre 
cinque Province Religiose dell’Italia?  
Un appello rivolgo ai Provinciali: 
dateci l’elenco degli ex alunni delle 

vostre Scuole Apostoliche; a 
scovarli e invitarli ci 
pensiamo noi, io per primo.  
Ne potremmo essere in tanti 
in migliaia. (LuigiPezzaldi)           

 qui un gruppo dei 
partecipanti al RADUNO 
ASEAP  del 2  giugno 2008.  



A Calvi il tempo si è riavvolto indietro 
e, nel viale,  il Crocifisso era sempre lì. 
              Ho avvertito emozione e gioia grande per essere tornato dove ho 
trascorso due splendidi anni.  Ho ritrovato il viale del CROCIFISSO, nel giardino: 
mi sono incamminato da solo, ho voluto appoggiare la mia testa sulle Sue 
ginocchia e poi… lì,   vi ho condotto anche mia moglie e i miei due figli. 

Era il 1968 quando 
entrai in seminario a Calvi Risorta ed il 02 Giugno 
2008 vi sono ritornato per trascorrere una giornata di 
gioia e per questo ringrazio Tonino Romano per 
avermi rintracciato. 
Nel varcare la soglia del seminario ho sentito il tempo 
riavvolgersi all’indietro. Mia moglie mi chiede se sono 
emozionato. La guardo e scuoto la testa, non le 
rispondo perché non so tradurre a parole ciò che 
avverto,  emozione si, ma soprattutto gioia di 
ritornare. Ho vissuto in questo luogo due splendidi 
anni. Ho incontrato per primo Padre Ludovico, 
quarant’anni fa era il Superiore del Seminario, che mi 
chiama per nome, è come se il tempo si fosse fermato ai 
tempi della mia adolescenza quando  correndo per i 
corridoi,  ti richiamava all’ordine.  

Tutto il gruppo degli ex alunni Passionisti li 
trovo al piano superiore in Cappella.  
Salendo le scale, quanti ricordi si affacciano alla 
mente! Giunto nel Cappellone, al piano superiore, vi 
trovo tutto il gruppo degli ex alunni.  
Mi guardo intorno e cerco di riconoscere in quei 
fanciulli, ormai uomini, i miei compagni. Tra questi 
solo a tre di loro dò un nome: L. Ciccone, 
R. Lorello, E. Degni, mentre Filogamo non 
l’avrei mai riconosciuto, cosi come Mauro, 
Falco, Storti e gli altri.  

Ci abbracciamo con tutta 
naturalezza, come se non ci vedessimo da 
un giorno. Per tutta la giornata non vi sono 
state distanze tra noi, e questo è stato molto 
bello. Ci siamo raccontati di noi come fanno 
gli amici che si frequentano ogni giorno. 
Insieme abbiamo ricordato un pò del tempo 
migliore, trascorso insieme. Lo stesso 
avvicinamento ho avvertito sia con padre 
Ludovico che con Padre Pierluigi Mirra. 
Confesso che molte volte avevo pensato a questo 
incontro e desiderato ritornare a Calvi Risorta. Adesso 
ero lì.  

Mi sono incamminato per il Seminario, ho 
rivisto la camerata, le aule, la sala da studio, il 

refettorio; ho trovato però il campo di calcio chiuso e 
mi è dispiaciuto, perché avrei voluto rigiocare insieme 
ai miei compagni ancora una volta, soprattutto ho 
sperato e trovato la via del crocifisso, (cosi io la 
chiamavo a quel tempo), che si trova nel giardino.  

Ho appoggiato la mia testa sulle sue ginocchia e 
Lui, come fa da quando sono venuto al mondo, ha 
avuto per me  sempre tanta misericordia.  
Dopo, lì,  vi ho condotto anche mia moglie e i miei figli.  
E’ stata una giornata di gioia, che permane in me.  

Spero di rincontrare di nuovo, nel 2009, i miei 
compagni, anche quelli che non sono venuti.  

 Ringrazio Gesù perché sono convinto che 
dietro questo “incontro-raduno” vi sia la sua 
amorevole, divina Presenza. 

                                           Francesco OLIVA* 
*nella foto in alto è con la moglie. E’ nativo di  Cesa, ma abita a Cassino 
SEMPRE SORPRESE NELL’ASEAP: 
 nella foto ex alunni  della stessa classe, anno 1968, 
insieme, dopo circa mezzo secolo. L’unico passionista 
uscito tra di loro è P. Francesco Minucci che ha 
festeggiato il 25° di sacerdozio.  P. Ludovico Izzo, (foto) 
all’epoca  era il Superiore della Comunità di Calvi. 

Ecco i nomi, da sinistra:  Domenico Filogamo, Franco 
Oliva, Gino Ciccone, Arturo Falco, P. Ludovico, Ettore 
Degni, Antonio Gargiulo, P. Francesco Minucci, Roberto 
Lorello, Angelo Ciccone, Giuseppe Storti, Luigi Chirico, 
Mauro Cassanelli, Domenico Saracino. 

 Gli ex alunni ringraziano i PP. Antonio Siciliano e Francesco Minucci  
(nella foto, a lato, al Raduno 2008: il primo a sinistra il secondo a destra) per 
aver celebrato e ringraziato il Signore con noi per il loro 25° di Sacerdozio.    

I soci ringraziano anche i Padri Daniele e Faustino, assenti per motivi 
di salute, e p. Giulio, assente per impegni di predicazione,  che hanno inviato il 
loro  saluto per il  60° di sacerdozio.       Ma l’Aseap è grata anche ai PP. 
Marco Caprio e Stanislao Renzi  per  i  “ricordini” del loro 50°  di Sacerdozio. 

 

28 GIUGNO: CICLOPELLEGRINAGGIO di 300 KM IN ONORE DEL BEATO GRIMOALDO: CESA-CECCANO-CESA.  

PER IL PROGRAMMA VEDERE LA LOCANDINA   SUL NOSTRO SITO O  TELEFONARE AL PRESIDENTE ASEAP 



E QUEST’ANNO NEL RADUNO ASEAP ABBIAMO 
FESTEGGIATO TANTE BELLE RICORRENZE 
Ogni anno, noi, ex alunni Passionisti, ci diamo appuntamento per incontrarci e trascorrere una giornata 
per rivederci e “caricarci”; insomma una giornata diversa dalle nostre occupazioni giornaliere. 
 

E’stato molto interessante quest’anno perché abbiamo festeggiato e pregato per tre soci: per il 50° di 
matrimonio di Taddeo Simeone (con Lina Russo)  e per il 25° di matrimonio di Enzo Franco con 
Nunzia e di Paolo Diana con Anna , con benedizione degli anelli e con pergamena del Papa. (il socio 
Diana, ha donato, come sempre, anche la mozzarella e la ricotta per tutti,  produzione del suo rinomato caseificio). 

Ma abbiamo anche festeggiato il 2° centenario dell’aggregazione ufficiale della Congrega della Passione di Alatri 
all’Istituto dei Passionisti con una consegna di una targa-ricordo al neo-Priore Arcangelo Cataldi per tutti i  Congregati.  

P. ENZO, Superiore Provinciale, nell’omelia ci ha parlato, tra l’altro, delle sue visite nelle Missioni dei vari continenti, 
quando era Segretario dell’attuale Superiore Generale e della nostra Missione in Brasile. 
Poi abbiamo premiato il socio più anziano (86 anni) Cicciarelli Salvatore,  e il più giovane Laudando Pasqualino 33 
anni ; il familiare più anziano signora Viscusi (83 anni) e il partecipante più piccolo Cristian Ferrara solo di due mesi 
e infine il socio che ha coinvolto più nuovi soci, il foggiano Gino Ciccone residente a Stornarella. 
Il pranzo, diretto dal gran maestro P. Enrico CERULLO, con la collaborazione di tante ammirevoli mogli di soci, è 
stato abbondante, vario e squisito. Anche Il Superiore Pierluigi MIRRA ci ha accolto con tanto amore. E la proiezioni 
di foto storiche dell’alunnato su maxischermo, a cura di P. Costantino Comparelli ha catturato il nostro interesse. Spero 
che il prossimo anno ci sia anche qualche riflessione sull’impegno dei laici nell’ambito ecclesiale, perché possiamo poi 
più consapevolmente indirizzare il nostro volontariato nella Chiesa. (Amedeo DE MICCO, è nella foto in alto, a sinistra) 
 

I NOSTRI LUTTI:  
- Ricordiamo il socio, ex alunno, 
Nazzareno Ciccarelli, di Fondi, LT 

 (è qui a destra nella   foto.), un socio 
sempre presente dal primo Raduno 
Aseap.   Negli ultimi anni aveva 
coinvolto amici, volontari della 
Madonna della Civita (ITRI) Egli è 
morto     per infarto il 13 maggio  2008.   

 

- Raccomandiamo alle preghiere dei soci anche il signor 
Luigi, morto il 25 maggio u.s., che era il caro papà dell’ex 
alunno Pietro Ferraro di Bucciano. 

 

L’Assistente, P. Ludovico Izzo,  e 
il Direttivo  Aseap   augurano agli ex 

Alunni, ai Passionisti   e a tutti gli Amici 
BUON RIPOSO ESTIVO! 

“LE NOSTRE RADICI” è  a colore su internet     
    www.passionisti.org/aseap  e  www.passionisti.org 

Redaz. Antonio Romano, Via Bixio,10.    81030-CESA 
     Cell. 329-0850327. Tel. 081-8111990  antromano@tiscalinet.it 

GRAZIE all’ex alunno Salvatore DE MARCO ( nella 
foto sopra è a sinistra), che ci ha donato per il pranzo del 
Raduno un buon prosciutto di Parma, delle buone bottiglie 
di vino e oltre 150 porzioni di un dolcetto finale. 
 

GRAZIE a quelle brave MOGLI che generosamente, con 
sacrificio e disponibilità, si sono dedicate, alla cucina:  
 

GRAZIE ai GIOVANI che hanno fatto accoglienza, 
animazione liturgica e canora, e ottima direzione logistica. 
 

 

      Il Segretario F. A. Pacifico e l’Economo A. Gargiulo 
Auguri ai giovani per la G.M.G.,15-20 luglio a Sydney 


